
VENERDÌ28 AGOSTO 1992 ' NEL MONDO PAGINA il L'UNITA 

Quinta notte di guerriglia ma i razzisti erano di meno 
e la polizia finalmente è intervenuta con decisione 
«Hanno fatto bene a cacciare in quel modo gli stranieri 
Facevano i loro bisogni sul prato, chiedevano l'elemosina» 

«Sporcavano tutto, come gli zingari... » 
A Rostock tra la gente che applaude le bande naziste 
Quinta notte di guerriglia a Rostock. Ma i neonazisti 
erano di meno e la polizia è intervenuta con decisio
ne. Ora si teme per il week-end, durante il quale le vio
lenze potrebbero riaccendersi. Per domani nella città 
baltica è programmato un corteo contro il razzismo e 
già ieri hanno manifestato in tremila. La gente di Lich-
tenhagen spiega perché nelle notti scorse ha fatto il ti
fo per i teppisti che assaltavano l'asilo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

BEI ROSTOCK. Eccolo, il pa
lazzo con i tre girasoli dipinti 
su un fianco, il luogo della ver
gogna tedesca delle ultime 
cinque notti. Di giorno, c'è da 
dire, non evoca granché. So
pra le finestre annerite dalle 
molotov e sotto i vetri rotti dal
le sassate qualcuno stamane 
ha scritto in rosso «gegen den 
Rasslsmus», «contro il razzi
smo», ma per il resto niente se
gnala la diversità di questo an
golato di Germania dalla nor
malità un po'triste delle nor
male periferie delle città del
l'est, il palazzo dei profughi, 
accanto allo stradone che por
ta da Rostock a Wamemunde, 
è il pruno di un blocco di dieci, 
tutti attaccati. Altri blocchi si 
perdono a vista d'occhio, tra la 
città e la campagna. Al di là 
della strada grande c'è il ponte 
sulla ferrovia dal quale, nelle 
prime tre notti, gli abitanti del 
quartiere facevano il tifo per i 
mascalzoni che davano l'as
salto al centro-profughi. Le 
scarpate della ferrovia sono 
sporche, rifiuti e cose gettate 
dal ponte, come le scarpate 
delle ferrovie di tutto il mondo. 
Il prato che separa il blocco 
dalla GQstrowstrasse, quello 

dove ogni notte si combatte la 
«battaglia di Rostock», invece è 
pulito. All'alba, come ogni 
mattina, sono passati gli uomi
ni del Comune e hanno cam
biato le quinte: dalla tragedia 
al tran-tran quotidiano. 

Di poliziotti non si vede 
nemmeno l'ombra. Ma staran
no nascosti da qualche parte, 
pronti a Intervenire, almeno si 
spera. Sulla soglia del super
mercato al di qua del prato c'è 
un gruppetto di giovanissimi e 
tante telecamere. Ma non è 
giornata di Interviste ai «catti
vi». I duri, di giorno, non si fan
no vedere: sanno che ormai, fi
niti i giorni del lasciar correre e 
della «solidarietà popolare» 
non son più pesci nell'acqua, 
rischiano arresti e denunce se 
qualcuno li riconosce. Dal fon
do della GQstrowstrasse, a un 
certo punto, compaiono sette 
o otto ragazzini che certo tede
schi non sono. Girano al largo 
e dopo cinque minuti ricom
paiono proprio sulla porta di 
quella che fino a lunedi notte 
dev'esser stata la loro provviso
ria casa. Forse son tornati a 
prendere qualcosa: l'evacua
zione del centro è avvenuta In 
fretta e furia e dietro qualche 

finestra s'intrawedono ancora 
masserizie. «Che fate? Non 
avete paura?». Ma nessuno 
parla tedesco. Il più grande si 
guarda intomo e alza le mani 
quasi per arrendersi: «nee Zi-
geuner», non siamo «zingari», 
vuole dire. È con gli «zingari», i 
Sinti e i Roma che stavano nel 
centro, che ce l'ha soprattutto 
la gente di Uchtcnhagcn. 

Perché? Alla fermata del
l'autobus dietro l'angolo un 
uomo dà la sua spiegazione. 
«Voi venite da fuori e ci trattate 
da criminali. Ma solo chi ha 
abitato qui ha il diritto di parla
re. "Quelli" avevano conciato 
questo posto peggio che l'Afri
ca. Se ne dovevano andare, 
via, via. Che cosa facevano? 
Rubavano nel supermercato, 
chiedevano l'elemosina, erano 
accampati sul prato e là si cuo
cevano le loro cose. Anche i 
gatti, sa? I padroni erano loro, 
non noi. Molestavano le donne 
e anche i bambini. E cacavano 
all'aperto. Come i selvaggi». Si 
avvicina una donna bionda di 
mezz'età, vestita da adole
scente: «SI. facevano I loro 
ehm...bisogni sul prato, davan
ti a tutti. Davano fastidio alle 
donne, lo ho una figlia di 14 
anni e non la facevo più uscire. 
Anche a me hanno detto delle 
cose. Che cose' E che ne so: 
mica parlano tedesco quelli...». 

«Lei era tra quelli che ap
plaudivano dal ponte?». «Lasci 
stare, lasci stare. Le dico una 
cosa sola: qui abbiamo fatto 
petizioni, scritto lettere, prote
stato tutti quanti, ma per mesi 
non abbiamo ottenuto niente, 
nemmeno un poliziotto la se
ra. Poi e successo quello che 6 
successo e gli zingari non ci 
stanno più. E noi siamo con-

Gli episodi più r̂avi dal giorno della unificazione 

Assalti e aggressioni 
Cronologia della vergogna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• t i BERLINO 3 ottobre 1990. 
E il giorno della unificazione 
tedesca, ma è anche la data 
che apre la tnste cronologia 
degli attentati e degli atti di vio
lenza contro gli stranieri in 
Germania. Manifestazioni di 
xenofobia e razzismo, certa
mente, c'erano state anche 
prima, ma mai avevano assun
to la gravità e la continuità de
gli ultimi due anni. Vediamo 
alcuni, solo alcuni, degli episo
di più gravi. 
Ottobre 90. Ripetute aggres
sioni ai polacchi che varcano 
la frontiera con la Germania 
appena unilicata, attentati 
contro abitazioni di turchi e 
vietnamiti a Berlino e Magde-
burgo. 
17.11.90. Attentato incendia
no a Kempten (Baviera). Un 
turco muore, altri cinque feriti. 
24.11.90. A Eberswalde 
(Brandeburgo) SO 
udnheada aggrediscono un 
gruppo di lavoratori angolani e 

mozambicani. L'angolano An
tonio Amadeu viene ferito a 
coltellate e morirà in ospedale 
pochi giorni dopo. 
28.12.90. Un ragazzo curdo di 
17 anni ferito a coltellate a Ha-
chenburg (Assia). 
29.1.91. Devastato un asilo 
per profughi di EisenhOtten-
stadt (Brandeburgo). 
Febbraio 91. Attacchi contro 
gli asili in diverse città dell'est e 
incidenti dopo le partite di cal
cio. Nell'episodio più grave, il 
23 febbraio a Leisnlg (Sasso
nia), un afghano viene ferito 
mortalmente. I profughi dell'a
silo che lo ospitava si rifugiano 
a Francoforte sul Meno. 
Marzo 91. Presi di mira sono 
soprattutto I vietnamiti: atten
tati in cinque città dell'est. 
5.-6.4.91. Aggressioni nottur
ne da parte di 
•Una a Dresda. 
7.4.91. Jorge Gomondai, an
golano, 28 anni, viene gettato 
dal tram in corsa a Dresda. Mo

rirà qualche giorno dopo. 
10.-21.4.91. Aggressioni a 
Dresda, tra l'altro ai funerali di 
Gomondai, e al confine tede
sco-polacco, dove una coppia 
di polacchi viene ferita grave
mente. 
21.-22.4.91. Gruppi neonazi
sti «festeggiano» 1 anniversario 
della nascita di Hitler con ag
gressioni contro gli stranieri in 
varie città A Ulm un ragazzo 
greco di 13 anni viene salvato 
dall'intervento di tre italiani. 
3.5.91. Trenta skins devastano 
l'appartamento di Wittenberg 
(Sassonia-Anhalt) dove vivo
no dei profughi dalla Namibia. 
Due giovani vengono buttati 
dal quarto piano e restano gra
vemente (eriti. 
9.5.91. A Zittau (Sassonia) 
dieci persone, tra cui il capo 
locale dei «Republikaner», as
saltano un centro di vacanza 
in cui sono ospitati dei bimbi 
di Cernobyl. Un accompagna
tore è ferito alla testa. La poli
zia non interviene e la magi
stratura apre un'inchiesta solo 
dopo le denunce della starn-

tenti». Adesso tocca all'uomo: 
«Erano nazisti quelli che li han
no cacciati? E vabbe, erano na
zisti. Non mi piacciono. Se sa
pessi che mio figlio va con loro 
gli darei quattro ceffoni. Però 1 
politici parlano, parlano e qua 
non cambiava niente. Sono ar
rivati loro e tutto è risolto. Allo
ra mi dico- quasi quasi mi fac
cio nazista pure io, e se qual
cuno va a tirare sassi a Schwe-
rin (dove c'è la sede del gover

no regionale), ci vado pure io. 
Pure a Bonn, vado». Tace e si 
siede. Poi ci ripensa: «Ha capi
to' Cacavano sul prato, lo pa
go un'enormità d'affitto, da 
gennaio pagherò anche di più, 
e quelli mi cacavano davanti a 
casa». 

Arriva un giovane con i ca
pelli neri e la pelle un po'seura 
ma con un chiaro accento te
desco del nord. «Si ricorda 
quelli che scappavano dalla 

Rdt e si erano rifugiati nell'am
basciata tedesca a Bonn? An
che loro cacavano sul prato 
(«No.no», la donna bionda 
non ci crede) perché nell'am
basciata non c'era posto. La 
colpa non è degli stranieri. È 
che qui ce ne mandano trop-
§i». Ma se in tutto il Meclem-

urgo-Pomeriania anteriore i 
profughi sono 11 mila, su 2,1 
milioni di abitanti, lo 0.5%...«SI, 
ma se questo zero virgola lei lo 

12.-31.5.91 Attentati incen
diari quasi quotidiani contro 
edifici che ospitano stranieri. 
Dopo tre giorni di assalto inin
terrotto l'ostello di Schwcrin 
(Meclemburgo) dev'essere 
evacuato. 
Giugno 91. Attentati in varie 
città, tra cui Bonn. 
Luglio-agosto 91. In tutto ot
to assalti e attentati contro asili 
per stranieri. 
11.9.91. Radicali di destra ag
grediscono una vietnamita in
cinta nel proprio appartamen
to. La donna viene picchiata a 
sangue, colpita con una pisto
la a gas, poi portata In strada e 
maltrattata ancora. 
17.9.91. Con una «caccia al 
vietnamita» comincia la setti
mana di fuoco di Hoyerswerda 
(Sassonia). Il locale ostello 
per i profughi viene stretto 
d'assedio per giorni e giorni e 
alla fine evacuato La polizia 
non riesce a proteggere l'edifi
cio, che viene distrutto sotto gli 
occhi di migliaia di «curiosi» 

che applaudono. È la prima 
volta che si manifesta un ap
poggio popolare alle violenze 
dei teppisti. Le immagini di 
Hoyerswerda fanno il giro del 
mondo. 
19.9.91. Samuel Yeboah, 25 
anni, profugo dal Ghana, muo
re nell'incendio appiccato alla 
sua abitazione a Saarlouis 
(Saar). Altri due restano feriti 
gravemente. I vigili del fuoco 
sono intervenuti più di un'ora 
dopo l'allarme. 
28.-29.9.91. Durante il week
end vengono registrati 43 atti 
di violenza, tra assalti, aggres
sioni e attentati. 
3.10.91.. Nel primo anniversa
rio dell'unificazione tedesca le 
violenze dilagano in 15 città. A 
Krefeld (Renania-Westfalia) 
un turco viene ferito grave
mente a calci tra i passanti 
senza che nessuno intervenga. 
ABruhl (Baden-Wurttemberg) 
viene ferito un nigeriano. A 
Gotha (Turingia), 4 soldati so
vietici vengono gettati dalla fi-, 

- nestra. L'episodio più grave si ' 
verifica a HQnxe (Renania-

Westfalia) : un gruppo di skins 
getta delle molotoo nella stan
za dove dormono quattro bim
be libanesi. Una resta terribil
mente ustionata. La popola
zione della città si organizza 
per vigilare contro nuovi attac
chi. 
4.10.91.. Un'altra giornata ne
ra. Un ebreo russo viene accol
tellato a Berlino. A Eberswalde 
vengono devastate le abitazio
ni di alcune famiglie russe, in
cidenti vengono segnalati da 
altre 8 località della ex Rdt e 
dalla Bassa Sassonia, la Bavie
ra e la Renania-Westfalia. 
5.-6.10.91 Durante il week
end gli atti di violenza sono 49. 
Un altro soldato russo viene 
gettato dalla finestra a Gotha. 
A Schòneck (Assia) una ra
gazza tedesca con i capelli 
scuri viene accoltellata al grido ! di «sporca straniera». 
7.-27.10.91. Ogni giorno ven
gono segnalati attentati, ag
gressioni e attentati. Aggrediti 
e feriti anche due emigrati ita
liani a Hohenhausen (Assia). 

ammucchia tutto in un posto e 
se ne frega dei problemi che 
crea alla gente, poi non si me
ravigli se scoppiano le rivolte». 
Sul ponte ci sono tre ragazze. 
Eravate qui, le sere scorse? «SI, 
anche ieri. Eravamo ancora 
tanti ma, davvero, solo per cu
riosità. Sono contenta che il 
quartiere sia "in ordine" ades
so, ma non mi place quello 
che hanno fatto». «Invece han
no fatto bene», secondo la più 
giovane: «Quello che non capi
sco è perché continuano ad at
taccare 1 poliziotti. I poliziotti 
sono tedeschi come noi». Se ci 
fosse scappato il morto direb
be ancora che hanno fatto be
ne? «SI». 

A WamemOnde, due chilo
metri più in là, sembra d'esse
re in un altro mondo. La Ger
mania in vacanza si gode una 
delle ultime giornate buone 
per il mare. La cameriera del 
caffè sa a mala pena che «giù a 
Rostock» è successo qualcosa. 
Le pensionate sedute a un ta
volo se ne disinteressano «per
ché sa, veniamo dall'ovest». 
Sul viale sopra le dune passa 
un gruppetto che dev'essere di 
veterani della «guerra di Ro
stock». Il più grosso, il capo, se 
il razzismo avesse mai una mi
nima giustificazione la incar
nerebbe perfettamente. Gioca
no a darsi calci nei genitali, tra 
le vecchiette e le coppie in lu
na di miele che li guardano co
me fossero marziani. Tornan
do verso Rostock, a Uchtenha-
gen si vede un uomo che fa pi
pi su una siepe, proprio là do
ve gli «zingan» hanno sconvol
to con i loro disinvolti costumi 
l'ordine del mondo in questo 
pezzetto di Germania. L'uomo 
si volta: è tedesco. 

Skinhead tedeschi 
ostentano il saluto nazista 
davanti ad un asilo per 
rifugiati a Eberswalde, 
poco lontano da Berlino 

26.10.91.. Il turco dicianno
venne Mete Eksl viene affronta
to da un tedesco ventitreenne 
armato di una mazza da base
ball sulla centralissima KurfOr-
stendamm di Berlino. Morirà 
dopo tre giorni di coma. Alla fi
ne del mese di ottobre la poli
zia avrà contato 950 atti di vio
lenza xenofobi 
Novembre 91. Gli atti di vio
lenza in tutto il mese sono 534. 
I più gravi a Weimar (Turin
gia) dove il 9 novembre viene 
ferito a colpi d'arma da fuoco 
un mozambicano, a Salzgltter 
(Bassa Sassonia) dove un tur
co viene accoltellato durante 
l'aggressione a una festa di 
matrimonio, e a Wittgensdorf 
(Sassonia) dove viene preso 
d'assalto un edificio che ospita 
vietnamiti. 
Dicembre 91. In tutto 187 tra 
attentati, aggressioni e assalti. 
Verso la fine del mese gruppi 
neonazisti riprendono il «presi
dio» del confine con la Polo
nia. Gravi incidenti a Gort. 

C1PSO. 

La telenovela dei Windsor 
Ancora un'intercettazione 
È un battibecco telefonico 
tra Fergie e suo marito 
EU LONDRA. Le azioni della 
«flrrn», la ditta, come gli inglesi 
chiamano la casa regnante so
no in risalita. I sudditi di sua 
maestà sarebbero ancora felici 
di avere Lady D come futura 
regina, nonostante la telefona
ta galeotta con il suo quasi mi
sterioso amante. È questa la n-
sposta di sessantamila britan
nici che hanno risposto al refe
rendum lanciato dal quotidia
no «Daily Mirror». 

A far guadagnare punti alla 
«firm» di Buckingham Palace 
c'è poi un'indiscrezione che 
circola ormai con insistenza. 
La regina, per far ingoiare alla 
popolazione il valzer di scan
dali provocati da nuore e figli, 
avrebbe deciso di rinunciare 
all'invidiato privilegio di non 
pagare le tasse. Un saenficio 
che a lei, la donna più ricca 
del mondo, costerebbe ogni 
anno attorno agli otto milioni 
di sterline, circa 17 milia/dl di 
lire. Governo, legali e consi
glieri di Elisabetta smentiscono 
ma all'idea molti inglesi hanno 
già l'acquolina in bocca e un 
animo molto più ben disposto 
verso la monarchia di quanto 
non fosse capitato nei mesi 
scorsi. Comunque di questo 
•prosaico argomento» sicura
mente non si parlerà durante 
la tradizionale visita che il pre
mier Major farà ad Elisabetta ai 
primi di settembre nel castello 
diBalmoral. 

Ma la telenovela dei Wind
sor continua a tenere banco 
sulla prime pagine dei giornali 
popolari nonostante i costosi 
sforzi della regina. Infatti men
tre il «Dianagatc» si sta spe
gnendo toma alla ribalta la 
rossa Fergie A portarla in sce
na di nuovo è il solito «The 
Sun» che questa volta ha mes
so le mani sulla registrazione 
di una conversazione telefoni
ca fra Sarah e suo marito An
drea. Niente di scandaloso, ma 
i coniugi reali si scambiano 
battute velenose in un fereocc-
battibecco che risale al gen
naio 1990, poche settimane 
dopo la telefonata tutto miele 

Ira Diana e il suo amico, ormai 
identificato dalla stampa in Ja
mes Gilby, re del gin. Il «Sun» 
dice di aver ricevuto la nuova 
registrazione mercoledì •» di 
averla consegnata immediata
mente agli avvocati di Buckin
gham Palace, a differenza di 
quella di Lady D, tenuta nei 
cassetti della redazione per ol
tre due anni. 

Questa storia delle intercet
tazioni comincia a diventare 
imbarazzante. Scotland Yard 
(inora non ha fatto nessun pas
so, ma non è escluso che arri
vati a questo punto apra un'in
chiesta. Il pnncipe Andrea, co
me lo zuccheroso interlocuto
re di Diana, parlava da un tele
fono portatile, dalla base nava
le di Portland, nel Dorset. 
Anche questa chiamata sareb
be stata intercettata casual
mente da un radioamatore 
che avrebbe lasciato «dormire» 
a lungo il nastro della registra
zione e se ne sarebbe ricorda
to soltanto ora, dopo che era 
scoppiato lo scandalo della 
conversazione intima della 
moglie dell'erede al trono. 
Quest'ultima certamente sarà 
stata la causa del furioso litigio 
fra Carlo e la moglie, che ha 
svegliato qualche notte fa la 
servitù del castello scozzese di 
Balmoral, dove la famiglia rea
le sta trascorrendo un penodo 
di vacanze, almeno ufficial
mente. 

Ma se per Diana si prean
nuncia un autunno caldo an
che il suo amico intimo James 
Gilbey non se la passa meglio. 
Ieri è stato vittima di un singo
lare incidente d'auto. Dopo 
giorni di caccia all'uomo, un 
fotoreporter del «Sun» è riusci
to a scattargli una foto. L'im
presa gli è valsa un premio di 
cento sterline messo in palio 
da! giornale ma una visita in 
ospedale. Durante un insegui
mento l'auto del lotografo e 
quella di Gilbey si sono scon
trate. Dall'incidente il presunto 
amante di Diana è uscito ille
so, il reporter solo con qualche 
contusione. 

Divorzio miliardario Trump 
La bionda "Ivana rilancia: 
«Voglio 4 milioni di dollari 
per lasciare libera la casa» 
BEI NEW YORK. I 25 milioni di 
dollari fissati in presenza del 
giudice come congrua buonu
scita per Ivana Trump non so
no sembrati sufficienti. La si
gnora, abbandonata dal mi
liardario Donald per una bion-
da-lotocopia più giovane d'e
tà, chiede ora altn quattro mi
lioni e mezzo di dollan per 
lasciare libero il lussuosissimo 
appartamento in cui vive, in un 
grattacielo nel cuore di Ma
nhattan, la celebre «Trump To
wer». Ivana Trump, secondo 
uno dei suoi avvocati, Neil Pa
piano, avrebbe anche inten
zione di citare l'ex manto per 
inadempienza degli obblighi 
contratti al momento del divor
zio: da tempo non riceve i 
350.000 dollari di alimenti che 
le spetterebbero. 

Il nuovo braccio di ferro del
l'ex coppia Trump non si 
preannuncia di facile risolu
zione. Il miliardano ha già fatto 

sapere che non intende paga
re più un solo cent dei 25 mi
lioni di dollari che dovrebbe 
all'ex moglie. Ed anche lui ha 
in serbo una denuncia: vuole 
citare la bionda Ivana per il li
bro «For love alone», solo per 
amore, in cui l'ex signora 
Trump si addentra nei dettagli 
della loro vita coniugale, chia
mando in causa abitudini e 
vezzi di Donald Trump. L'ac
cordo siglato al momento del
la separazione prevedeva in
fatti il rispetto della privacy di 
entrambi. Il libro diventa era 
un buon appiglio per non pa
gare. 

Quanto ai 4 milioni che ora 
l'ex moglie pretende per l'ap
partamento, Donald Trump ci 
pensa nemmeno. «Il suo attua
le compagno (il finanziere ita
liano Riccardo Mazzucchelli 
ndr) abiterà con lei - ha spie
gato Trump al New York Post 
-, Per la casa, pagherà hi». 

CHE TEMPO FA 

aa 
VARIABILE 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: L'area di alta pressio
ne che ancora Interessa l'Italia si sposta 
lentamente verso levante. L'anticiclone at
lantico è attestato sulle coste occidentali 
del continente europeo. Fra le due aree di 
alta pressione si Inserisce una depressio
ne Il cui minimo valore è localizzato sul
l'Europa centrosettentrionale e che esten
de la sua Influenza verso le latitudini medi-
torrflnGG 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali condizioni di tempo variabile caratte
rizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Durante il corso della giornata 
addensamenti nuvolosi più consistenti e in 
prossimità della fascia alpina possibilità di 
temporali. Sulle regioni centrali condizioni 
di variabilità con schiarite più ampie sulla 
fascia tirrenica e nuvolosità più frequente 
sulla fascia adriatica. Sulle regioni meri
dionali prevalenza di cielo sereno o scar
samente nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi: 
DOMANI: Al nord ed al centro condizioni di 
variabilità con schiarite più ampie sul set-
toro nord-occidentale e sulla fascia tirreni
ca e nuvolosità più consistente sul settore 
nord-orientale e sulla fascia adriatica dove 
sono possibili piovaschi o temporali. Pre
valenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porugla 
Pescara 

16 
21 
23 
21 
21 
20 
19 
22 
21 
17 
19 
21 
21 
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Italia-Radio 
Programmi 

DI Pietro. Il boomerang di Crani l'opi
nione di Giacomo Mancini. 
Francia: Maastricht, «Il miltrsttsto». 
Da Parigi Ma» Gallo. 
Milano: tangentopoli non va In vacan
za. Con Roberto Vitali 
Dollaro, marco t lira: l'allegre brigata. 
Con Silvano Andrlani. 
Irsk: perché tornano I venti di guerra? 
Filo diretto e le opinioni di Sergio Ro
mano e da New York, Antonio DI Bella 
(Tg3). Per Intervenire chiamate i nume
ri 6791412 / 6798539, prolisso 06 
Salviamoci geniti Con Rocco Di Blasi e 
Stefania Scateni. 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITA. Ser
vizi, commenti e curiosità in diretta da 
Reggio Emilia. 
Consumando. Settimanale di autodife
sa del cittadino. 
Saranno radiosi. La vostra musica in 
vetrina ad Italia Radio. 
Oso. Settimanale di ambiente, ecolo
gia e territorio. 
Somalia: con la morie negli occhi. Filo 
diretto: Intervengono Paolo Dieci. Cri
stine ed Arnoldo Farina Blanc. Per In
tervenire chiamate i numeri 6791412 / 
6796539, prolisso 06 
Musica.. Intervista ai Frankle Hi Nrg 
Me. 
To3, Tg2, Tgl... TgO Intervista a Piero 
Chlambretti. 
Servizi, commenti, curiosità in diretta 
dalla Festa Nazionale dell'Unità 
SoM Oul. Attualità dal mondo dello 
spettacolo 
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